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12/04/2016

Al Presidente della Giunta Regionale

Per il tramite del

Presidente del Consiglio Regionale

S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
Una nota trasmissione radiofonica di Radio 24 ha sviluppato un’inchiesta-indagine In ordine all’ormai cronica mancanza di numerosi farmaci dagli scaffali delle farmacie italiane;
Tra i farmaci non disponibili ci sarebbero non soltanto antiinfiammatori ed antibiotici, ma anche farmaci antitumorali e salvavita;
Ad onta delle reiterate richieste dei farmacisti – pressati dalla clientela - l’approvvigionamento dalle case farmaceutiche risulterebbe essere estremamente lento e razionato.
 
Considerato che
Dall’inchiesta indagine risulterebbe che tale situazione di carenza sarebbe determinata dall’accaparramento di farmaci posto in essere da alcuni farmacisti grossisti;
Questi ultimi opterebbero infatti per il collocamento degli stessi sul mercato del nord europa, ma anche di paesi come Tunisia, Libia ed Emirati Arabi;
In tali aree i farmacisti- grossisti spunterebbero prezzi più alti rispetto al mercato italiano e soprattutto pagamenti estremamente più rapidi rispetto ai tempi lunghi e macchinosi del nostro sistema sanitario;
L’autorizzazione ai farmacisti ad operare anche da grossisti parrebbe di competenza esclusiva delle Regioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale
interroga il presidente della Giunta Regionale, nonché assessore alla Sanità,
 
per sapere se nel tempo sono state rilasciate sul territorio pugliese autorizzazioni ad operare come farmacisti grossisti ed in caso positivo quante sono tali autorizzazioni; nonché per conoscere il contenuto sostanziale di tali eventuali autorizzazioni e a quali controlli o limitazioni tali attività dovrebbero essere assoggettate, per evitare l’assenza di taluni farmaci essenziali dalle nostre farmacie con grave nocumento per la salute dei cittadini pugliesi.

Nicola Marmo
